
 

 

 

COMUNICATO STAMPA 
PERSONALE DI SILVANA PINCOLINI 

“Grembi di cielo” 
11-29 MAGGIO 2010 

 
Spazio Tadini, Milano, via Jommelli, 24 

Inaugurazione 11 maggio alle ore 18.30 
 

 
Orari: da martedì a sabato, ore 15:30/19:00 e fino alle 23:00 in coincidenza con manifestazioni serali 

 
Martedì 11 maggio alle ore 18.30 a Spazio Tadini inaugura la Personale di Silvana Pincolini “Grembi di cielo”.  
 
Le sculture di Silvana Pincolini è come se giungessero dal passato, sembrano appartenere a civiltà primitive. 

Ci sottopƻƴƎƻƴƻ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜΦ /ƛ ǊƛŎƻǊŘŀƴƻ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘƻƴƴŀΦ /ƛ ǇƻǊǘŀƴƻ ƛƴ 

ƭǳƻƎƘƛ ŘƻǾŜ ǎƛ ǳǎŀ ƛƭ ŦǳƻŎƻΣ ƭŀ ǘŜǊǊŀ Ŝ ƭΩŀŎǉǳŀΣ ŘƻǾŜ ǎƛ ǇƭŀǎƳŀ Ŏƻƴ ƭŜ Ƴŀƴƛ ƻ Ŏƻƴ ŀǘǘǊŜȊȊƛ ǊǳŘƛƳŜƴǘŀƭƛ ŎƻƳŜ ǳƴ 

martello o un ferro per lavorare a maglia. Ci invitano a un ritorno alle origini, alle forze primordiali, dove 

ƳŀǎŎƘƛƭŜ Ŝ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ ǎƛ ŜǎǇǊƛƳƻƴƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ŦŀǊŜΥ ƭΩǳƻƳƻ ŦƻǊƎƛŀ Ŝ ƭŀ Řƻƴƴŀ ǘŜǎǎŜΣ ƭΩǳƻƳƻ ǇƭŀǎƳŀ Ŝ ƭŀ 

donna sostiene. Un lavoro perpetuo che sembra finalizzato ad un unico scopo: la vita.  

Le sue sculture infatti sono come gabbie o teche in cui sono inserite sculture in creta che si lasciano 

attraversare, sostenere, abbracciare, dondolare. Strutture fragili e plasmabili, simili a organi vitali 

traspiranti di vita, attraverso le quali può soffiare il vento, può esserci respiro, può tornare a dimora 

ƭΩŀƴƛƳŀΦ 

Le opere di Silvana Pincolini sono realizzate con corda, ferro e creta lasciati al grezzo. Questi tre elementi 

ǎƻƴƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛ Ŝ ŀǎǎŜƳōƭŀǘƛ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŎǊŜŀǊŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŘΩƛƴǘǊŜŎŎƛƻΦ [ŀ ŎƻǊŘa, lavorata a maglia, trova il suo 

sostegno nelle intelaiature in ferro a forma di parallelepipedo o quadrato. Queste tessiture si tendono e 

passano dentro e fuori gli spazi definiti dalle strutture portanti. Si intersecano tra loro e attraversano 

singolarƛ ŦƻǊƳŜ ƛƴ ŎǊŜǘŀΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŜ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀ ǉǳŀƭŎƻǎŀ Řƛ ƴƻǘƻΦ 9ǾƻŎŀƴƻ ǎƛŀ ǊǳŘƛƳŜƴǘŀƭƛ 

strumenti musicali a fiato che forme organiche. Nel primo caso le tessiture ricordano tensioni utili a 

modificare suoni o direzioni e si presentano a volte tese, a volte semplicemente basculanti pronte a 

cogliere forze esterne come spinte esercitate dal vento o dal gesto. Nel secondo caso le corde, tessute a 

punto dritto e rovescio, entrano e si snodano nelle forme di creta rossastra come se fossero fasci muscolari 



ƛƳǇŜƎƴŀǘƛ ŀ ŎǊŜŀǊŜ ƻ ŀƭƭŜƴǘŀǊŜ ǘŜƴǎƛƻƴƛΣ ǇǊƻƴǘƛ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ǾƛǘŀƭŜ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ ƻǊƎŀƴƻ ŜǎǘǊƻƳŜǎǎƻ 

da un corpo possibile. 

Quelle teche,  quelle gabbie, a cui questi possibili organi restano legati e ancorati dal lavoro materno, non 

sono venǘǊƛ ǇƛŜƴƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ǇǊƻƴǘƛ ŀŘ ŀǘǘǳǘƛǊŜ ŎƻƭǇƛ Ŝ ǎǳƻƴƛΣ Ƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƘŜ ǎƛ ƭŀǎŎƛŀƴƻ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀǊŜ 

ŘŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ Ŝ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǊŜ Řŀ ŦƻǊȊŜ Ŝ Řŀ ŜƳƻȊƛƻƴƛΦ CƻǊǎŜ ƴƻƴ ŝ ǳƴ Ŏŀǎƻ ŎƘŜ ƭŜ ŎǊŜǘŜ 

ǎƻƳƛƎƭƛŀƴƻ ǎǇŜǎǎƻ ŀ ŘŜƛ ŎǳƻǊƛΣ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛƳōƻlicamente riponiamo le nostre forze 

emozionali. Cuori strappati e messi allo scoperto, dunque, a nudo, soggetti alle intemperie del tempo e 

della vita, ma comunque saldi, forti dei legami, forse simbolicamente possibili grazie soprattutto al paziente 

lavoro delle donne che sanno fare anche di rudi corde maglie che sanno avvolgere e infondere calore come 

maglioni di lana nel freddo inverno.  

In alcuni lavori, gli oggetti in creta di Silvana Pincolini, sembrano essere piccoli gioielli, imprigionati come 

pesci nelle reti di un pescatore, disarmati, inermi, ma comunque regàli, perché nella loro immobilità 

ŎƻƭǇƛǎŎƻƴƻ ŘǊƛǘǘƻ ƛƭ ǘǳƻ ǎƎǳŀǊŘƻ ǎŜƴȊŀ ǇǳŘƻǊŜ ŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀǊŜ ƭΩŜǎǎŜǊŜ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƛƭ ŘƛǾŜƴƛǊŜΦ 

         Melina Scalise 
 
 

Silvana Pincolini, artista Milanese, si è formata a Brera negli anni 60/70. Negli anni successivi incontra Albe Steiner and 
Liisi Beckman, grazie ai quali completa la sua formazione grafica e di scenografie. Altro momento importante è la 
scoperta della cultura antroposofica, alla quale si avvicina con la nascitta delle sue figlie. Si è occupata di didattica e 
poi per un lungo tempo, di ambientazioni e scenografie per la pubblicità. Negli ultimi anni il suo interesse è focalizzato 
sulla scultura organica e sul linguaggio tridimensionale sempre con spirito curioso e di ricerca. Ama giocare 
assemblando materiali naturali diversi e varie tecniche. Attualmente vive e lavora tra Milano e la Maremma dove ha il 
suo laboratorio e tiene corsi di modellaggio e scultura. 
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http://www.spaziotadini.it/

